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Parma, 

A  
UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE 
Sportello Unico Attività Produttive 
Alla c.a. ing. Giovanna Ravanetti 
suap@postacert.unionepedemontana.pr.it 
 

PR-BN/69 
Rif. nota prot. n. 18902 del 12.09.2024. 
Ns. prot. n. 9966 del 13.09.2024. 

Prot.  

Class: 34.43.04/6164/2024 

Oggetto: COMUNE DI SALA BAGANZA (PR) 

D. Lgs. 42/2004 e smi. Parte Terza “Beni Paesaggistici” art. 146. 
Intervento: Ampliamento di attività agricola mediante la costruzione di un deposito forme per la stagionatura del 
parmigiano reggiano. 
Richiedente: Latteria Sociale San Lucio Società Agricola Cooperativa 
Ubicazione: via Giuseppe Adorni n. 7, in Sala Baganza, in comune di Sala Baganza (PR) 
Parere 

Con riferimento alle note indicate a margine ed alla relativa documentazione contenente la proposta di 
autorizzazione trasmessa da codesto Comune ai sensi dell’art. 146, del D. Lgs. 42/2004 e smi, valutate le 
istruttorie compiute, esaminati gli elaborati progettuali pervenuti, viste le integrazioni pervenute in data 
13.09.2024, già richieste da questo Ufficio con propria nota n. 9684 del 04.09.2024, questa Soprintendenza, per 
quanto di propria competenza, ritiene che le opere previste non presentino impatti negativi rispetto al contesto 
paesaggistico vincolato. 

 

Tutto ciò sopra premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza ai sensi dell’art. 146, 
comma 8 del D. Lgs. 42/2004 e smi, esprime il proprio parere positivo in ordine all’intervento in oggetto. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti di tutela archeologica, presa visione degli elaborati progettuali, si precisa 
che l'area in cui ricade l'impianto non è al momento interessata da procedimenti di tutela ovvero da procedure 
di accertamento della sussistenza di beni archeologici. Non si rilevano pertanto elementi ostativi alla 
realizzazione delle opere, per le quali si esprime parere di massima favorevole. Ciò premesso, 

• data l'estensione dell'area interessata dai lavori di scavo e sbancamento previsti per la realizzazione delle 
opere in progetto (per la realizzazione dei plinti di fondazione del nuovo capannone e delle opere e reti 
tecnologiche annesse); 

• visto che tali movimentazioni di terreno potrebbero interessare depositi archeologici potenzialmente 
esistenti e non ancora attestati in assenza di ricerche specifiche; 

• considerato che l’area ricade in un territorio interessato da rinvenimenti archeologici che vanno dall'età 
preistorica (epoca mesolitica) a quella romana e medievale; 

• questo Ufficio reputa opportuna, a titolo precauzionale prima dell'avvio dei lavori e nell'interesse della 
Committenza (al fine di evitare ben più problematici interventi di tutela a posteriori e in corso d’opera), 
la realizzazione di verifiche archeologiche preventive consistenti nella realizzazione di saggi archeologici 
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in corrispondenza dei punti che saranno oggetto di escavazione e sbancamento. Tali verifiche dovranno 
essere realizzate da un archeologo di comprovata professionalità: gli oneri di tale operazione non 
potranno in alcun modo ricadere su questo Ufficio, che assumerà invece la direzione scientifica 
dell’intervento e che procederà ad una valutazione circa la sussistenza o meno di preesistenze di 
carattere archeologico nell’area interessata. Qualora le verifiche richieste dovessero avere esito positivo, 
questo Ufficio si riserva di chiedere ulteriori approfondimenti di indagine e, in caso di interferenza delle 
opere in progetto con elementi e/o strutture di interesse archeologico, potranno essere richieste 
modifiche progettuali. 

• A completamento dei lavori di assistenza, il professionista incaricato dovrà produrre una relazione finale 
con documentazione grafica e fotografica di rito, secondo le indicazioni riportate sul sito di questa 
Soprintendenza e provvedere a inserire l’esito delle operazioni di assistenza all’interno del PlugIn 
ArcheoDB del Segretariato Regionale (https://emiliaromagna.cultura.gov.it/archeodb/), compilando, 
ove siano disponibili i dati, tutti i campi facoltativi e obbligatori. In caso di rinvenimento di materiali 
archeologici, questi dovranno essere lavati e consegnati secondo le modalità indicate sul sito di questa 
Soprintendenza. 

• Si rimane in attesa di conoscere con congruo anticipo (10 giorni) la data di inizio dei lavori di scavo e il 
nominativo del professionista incaricato, che dovrà prendere contatto con il funzionario archeologo 
responsabile del procedimento di questo Ufficio. 
 
 

Si fa presente all'Amministrazione procedente in indirizzo che non potrà essere rilasciato alcun titolo edilizio 
sin tanto che non sia stata perfezionata la procedura per l'autorizzazione ex art.146 del D. Lgs 42/2004 e ss.mm.ii. 

Avverso il presente parere è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto. 

 
 
 
 
 

D’ORDINE DEL SOPRINTENDENTE 
Arch. Maria Luisa Laddago 

 
IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Dott. Marco Podini 
Firmato digitalmente da: 

Marco Podini 
C=IT 

O=MiC 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: arch. Marina Ferrari 
Responsabili dell’istruttoria: dott. Marco Podini – arch. Marina Ferrari 
tel. 0521-212347 - mailto: marco.podini@cultura.gov.it 
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